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Oggetto: mancata indicazione della votazione nella Deliberazione di Giunta Comunale  
 

Gent.mo Sindaco, 

 

in merito alla richiesta di parere in oggetto, si precisa quanto segue. 

La mancata indicazione, nel testo della Deliberazione della Giunta Comunale, della votazione 

unanime dei componenti presenti ha prodotto un errore materiale dell’atto. 

In proposito, si ritiene che tale errore non rientri nell’ambito di applicazione dell’art. 21 septies della 

legge 241 del 1990 e, nello specifico, nella nullità per mancanza di elementi essenziali. Invero, con 

accezione restrittiva, l’opinione prevalente colloca all’interno della menzionata categoria le carenze 

strutturali più gravi, ossia quelle relative “all’insieme delle caratteristiche esteriori necessarie ad 

identificare un atto come proveniente dalla p.a., nonché a renderne intellegibile il contenuto”. 

Né sembra potersi invocare l’art. 21 octies, secondo comma, sui vizi non invalidanti, riferendosi la 

disposizione ai provvedimenti adottati in violazione di norme sul procedimento o sulla forma degli 

atti qualora, per la natura vincolata degli stessi, sia palese che il contenuto non sarebbe potuto 

essere diverso, non essendo infatti l’atto esaminato di natura vincolata.  

In applicazione del principio sostanzialistico e di conservazione degli atti, sembra che la mancata 

indicazione della votazione configuri un’irregolarità, sanabile con la produzione dei verbali di 

votazione. 

Pertanto, qualora l’avvenuta votazione possa essere testimoniata da idoneo verbale dell’organo, si 

ritiene che l’errore di cui si tratta non rappresenti un vizio  di natura invalidante. 

Si suggerisce, tuttavia, di procedere comunque alla relativa rettifica, tramite un’ulteriore 

deliberazione con cui segnalare l’errore in cui l’Amministrazione è incorsa. 

Ciò per evitare eventuali contestazioni concernenti gli atti conseguenti (bando di concorso e prova 

selettiva), così da poter procedere, nei tempi previsti, all’assunzione dell’unica candidata 

presentatasi alla selezione e risultata idonea. 

 

Con l’occasione, si porgono i più cordiali saluti. 
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